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Bressanone, il 18 ottobre 2016

Circolare: Tutto quasi tornato al passato - prestazioni di lavoro accessorio
(voucher)

Gentile cliente,

La scorsa settimana abbiamo informato in riferimento alle novità in caso di lavoro con i
voucher. Visto che – come anticipato - ci sono ancora incertezze per quanto riguarda la
gestione del messaggio, ieri l'Ispettorato del lavoro nazionale ha emesso alcune in-
formazioni:
• La nuova forma di comunicazione NON sostituisce la dichiarazione di inizio attività

all’INPS. Questo significa che il rapporto deve essere dichiarato in anticipo sul sito
dell'INPS per attivare il rapporto e poi, almeno 60 minuti prima di ogni singola pre-
stazione inviato una e-mail alle sedi territoriali dell’Ispettorato del lavoro.

• L'indirizzo di posta elettronica delle singole province dell'Ispettorato del lavoro cor-
risponde al seguente schema: voucher.provincia@ispettorato.gov.it, ad esempio, per
la provincia di Verona l’indirizzo è voucher.verona@ispettorato.gov.it. Mancano inve-
ce gli indirizzi delle direzioni situate nelle Province autonome di Trento e Bolzano e
della Sicilia, per le quali bisogna aspettare una comunicazione da parte
dall’Ispettorato  del  lavoro  competente.  Questo  significa  che  fino  a  nuovo  avviso  in
queste province viene effettuato "solo" il messaggio all’INPS. Di conseguenza, nessu-
na sanzione per il messaggio mancante all’Ispettorato del lavoro di queste province.

• Nell’oggetto dell’e-mail devono essere indicati il codice fiscale e la ragione sociale
del committente.

• Non dovranno essere inseriti allegati.
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• Tutte le modifiche o integrazioni delle informazioni già trasmesse dovranno essere
comunicate con le stesse modalità e anche almeno 60 minuti prima l'attività a cui si
riferiscono.

• In una e-mail possono essere anche inseriti più lavoratori.

Purtroppo, la modifica delle norme relative ai rapporti di lavoro occasionale dimostra an-
cora una volta la mancanza di organizzazione nell'attuazione delle misure da parte delle
autorità pubbliche. Inizialmente viene adottata una modalità ad hoc, senza concedere
linee guida specifiche per poi causare in un secondo momento una revoca parziale, per
fare finalmente i necessari adeguamenti tecnici.

Per ulteriori domande può rivolgersi volentieri al consulente personale nella contabilità
della paghe.

Sylvia Berger
Consulente del Lavoro


